
“Leggere… tra sapere e piacere” 

Laboratorio lettura 
… Stoƌie che paƌlaŶo di aŵicizia… 

LA FARFALLA E LA COCCINELLA 
 

«… senza il tuo aiuto ora sarei bella 
che morta, ho inteso la lezione, da 
oggi in poi se tu vorrai diverranno 
amiche…» 

IL GUFO BRONTOLONE 
 

«… Che cos’è che ti rende felice Bastiano?...» 



«… fu così che Arancino Arancione divenne il miglior amico di tutti.  
I coniglietti avevano capito che non bisogna giudicare dall’aspetto esteriore  
e che si erano comportati proprio male a prendere in giro Arancino per il 
colore della sua pelle…» 



« … ma il topolino era già uscito: «Ciao! Ciao!» 

salutò. «Non andartene!» implorò l’oƌso 

sbarrandogli il passo. «Ma te l’avevo promesso, 

non ricordi?» Disse il topolino indicando il 

cartello «niente ospiti» «oh quello!» l’oƌso lo 

staccò e lo fece a pezzettini. «Questo è per i 

venditori non per gli amici. 

L’ Incantastorie Magico 
 
Attività di arricchimento  

del curricolo   
Con animatore esterno 



I tre amici:  
I bambini azzurri e gialli raccontano…. 
 

«C’eƌa una volta un Orso di nome Giovanni. 

Una mattina andò a trovare la sua amica 

tartaruga Uga. Insieme decisero di fare una 

bella passeggiata nel bosco. Arrivarono davanti 

ad un bellissimo castello magico e incuriositi 

entrarono piano, pianino. Decisero di bere un 

po’ d’aĐƋua e di giocare a nascondino. L’oƌso 

conta mentre la tartaruga si nasconde sotto il 

letto del re Carlo. Quando finalmente si 

ritrovarono, si abbracciarono forte.. . e proprio 

in quel omento dalla finestra della stanza sbucò 

un gabbiano dal nome Pierino. Insieme decisero 

di fare una festa in onore della loro nuova 

amicizia. Per l’oĐĐasioŶe prepararono una 

buona torta a forma di cuore con dentro le 

fragoline raccolte Ŷell’oƌto del giardino e un 

braccialetto ciascuno con i gioielli della regina 

come simbolo della loro amicizia. Da quel 

giorno infatti diventarono tre amici 

inseparabili.» 



La principessa Aurora e la fatina volante:  
I bambini verdi e rossi raccontano…. 

 «C’eƌa una volta una principessa di nome 

Aurora che  viveva in un castello tutto fiorito. 

Una mattina la principessa si alzò e andò a fare 

una lunga   passeggiata nel bosco a raccogliere 

fiori colorati. 

Incontrò una fatina volante che le disse: «cosa 

ci fai  qui tutta sola soletta nel bosco?» e se ne 

andò svolazzando nel cielo. Ad un certo punto 

arrivò all’iŵpƌovviso un brutto dragone che 

cominciò a   spruzzare fuoco … 

La principessa terrorizzata scappò via dalla paura! Andò dalla fatina a raccontare tutto 

quello che era successo.  

Così lei decise di organizzare un incantesimo: il dragone scomparve dal bosco e ritornò 

nel mondo dei draghi. Da quel felice incontro la fatina e la principessa diventarono 

amiche e vissero per sempre felici e contente.» 

 



AMICO RAGNOLO 
Ragnolo è mio amico, e chi trova un amico … 

non è mai solo! 

… quattro topolini stavano raccogliendo delle bacche […] «Gli uccelli 
sono stati qui prima di voi», dichiarò zio Raimondo […] «È 
uŶ’iŶgiustizia», protestò Nicola. […] «Abbasso gli uccelli!» gridarono 
gli altri topi. […] «Aiuto! Aiuto!» strillò Nicola, […] precipitò e … 
atterrò in un nido dove tre uccellini stavano schiacciando un pisolino. 
[…]  
«Nicola!» esclamarono i topini. «Dove sei stato? Ti abbiamo cercato 
dappertutto!» […]  
… improvvisamente … «Nicola! Guarda dietro di te!» Lui si voltò. Gli 
uccellini! Nei loro becchi avevano le bacche rosse e mature … «sono 
per voi», dissero […]  
L’aŶziaŶo topo … «Questa è la dimostrazione che un solo uccello 
cattivo non fa uno stormo» 



« … mentre il livello dell’acqua nel 
laghetto sale poco a poco, i due 

amici si stringono le zampe 
congratulandosi l’uno con l’altro. …» 

…L’uccello peŶsa: «ŵe Ŷe staƌò Ƌui, pƌiŵa o poi dovƌaŶŶo usciƌe.» 
iŶtaŶto, le  foƌŵiche peŶsaŶo a coŵe cacciaƌe via l’uccello. 

… il piaŶo fuŶzioŶa! L’uccello fiŶisce iŶtƌappolato Ŷel suo stesso 
uovo! … NoŶ gli ƌiŵaŶe che daƌsi alla fuga. Le foƌŵiche si 
congratulano a vicenda. Ora voglio festeggiare la vittoria. 





… « BeŶ pƌesto i ciŶƋue aŵici eƌaŶo seduti Ŷel loƌo coŵodo ŶascoŶdiglio. «siaŵo 
stati bravi» osservò Tina. «da soli non ce la saremmo cavata così bene!» 
«Dev’esseƌe peƌchĠ ogŶuŶo di Ŷoi sa faƌe Ƌualcosa di speciale». 
 
«Non ci separeremo più» dissero i cinque amici. Troveremo insieme il paese dove i 
sogni diventano realtà e saremo sempre uno per tutti, tutti per uno!» 



« Adagio, adagio, adagio» dice il bradipo. 
  di Eric Carl 

« Nel bosco Đ’è posto per tutti» di Udo Weigelt e Gianluca Garofalo  
 
«Ma non te ne volevi andare?» gli chiede Pinolo, sbalordito.  
« Beh, sai, ho cambiato idea … «tenta di spiegare Pepe, imbarazzato.  
«Vuol dire che non sei più arrabbiato?»  
«No» risponde Pepe «In fondo avevi ragione nel bosco c’ğ posto per 
tutti e due»  
«Amici?» 
«Amici!» 

… a ŵe piaĐe Đosì : adagio, 
adagio, adagio! 



 

Attività di 
arricchimento  
del curricolo   

Con animatore 
esterno 

« Nel ďosĐo Đ’è posto peƌ tutti»    di Udo Weigelt e Gianluca Garofalo  
 



… e aŶche da 
dietro non è 

male! 

Apollo  visto 
di fronte è 
delizioso 

« È tutto chiaro, vero?  
Apollo non è come gli altri cani,  

lui è speciale!» 



«Gatto nero porta a Gatta Bianca i regali più belli 

del ŵattiŶo:  ŵaƌgheƌite, faƌfalle e ĐoloŵďiŶe …»  

«… e Gatta BiaŶĐa poƌta a Gatto Neƌo i 
regali più belli della sera: topi, bisce e 

pipistrelli.» 



«Chi vuole essere mio amico?» 

 

illustrata da Raffaella Bolaffio. 
 

Un tempo il cane viveva tutto solo nei 
boschi. Siccome si annoiava molto, decise di 
andare a cercare un amico. Vide una pecora 
che stava pascolando in un prato e le chiese: 
« pecorella, pecorella gentile, vorresti vivere 
con me?»  …. 


